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La data è ancora da fissare 

I sindacati propongono 
un dibattito aperto 
a giovani e studenti 

L'obbiettivo è quello di sgombrare il campo da ogni elemento deviante 
L'invito rivolto a coloro che sono disposti ad un confronto costruttivo 
Condannate le provocazioni degli «autonomi» - Assemblee all'università 

Il sindacato unitario vuole 
confrontarsi con il movimento 
degli studenti « disponibili ad 
un dibatti to aperto e costrut­
tivo » e con l'insieme delle 
forze politiche giovanili. A 
questo proposito la segrete­
ria della federazione provin­
ciale CGILCISL-UIL ha de­
riso di organizzare per i pros­
simi giorni una manifestazio­
ne dibattito che coinvolga tut­
to il movimento sindacale e 
l'ateneo fiorentino. La data 
precisa non è s ta ta ancora 
fissata ma senza dubbio !a 
manifestazione si svolgerà 

dopo la conferenza nazionale 
dei metalmeccanici che si 
terrà a Firenze dal 7 al 9 
di questo mese. 

L'iniziativa è stata annun­
ciata dai sindacati come una 
occasione per discutere « sul­
lo s ta to del movimento nel­
l'Università e sugli sbocchi 
e le prospettive della lotta 
per la riforma, per il dirit to 
allo studio e al lvoro ». Do 
pò i fatti dei giorni e delle 
sett imane passate è quanto 

j mai opportuna che si vada 
I «ci un incontro che si pone 
l come obiettivo quello di far 

Contro le provocazioni reazionarie 

ANPI: appello alla 
vigilanza democratica 

Iniziativa unitaria sul problema della violenza 

Il comitato provinciale 
dell'ANPI si è riunito nei 
giorni scorsi per discute­
re la situazione politica e 
le iniziative da promuo­
vere a t rent 'anni dalla 
promulgazione della costi-
tuzicne. A conclusione dei 
lavori è stato redatto un 
documento nel quale si e-
sprimc la viva preoccupa­
zione dei protagceiisti del­
la guerra di liberazione 
per l'estendersi dJ feno­
meni di criminalità ()oli-
tica e comune, per il de­
cadimento del costume ge­
nerale del Paese con il 
diffondersi dell'uso della 
droga, delle manifestazio­
ni di teppismo, con la or­
ganizzazione di gruppi pa­

rapolitici che nascondono 
sotto le denominazioni più 
s t rane la loro vocazione 
fascista e reazionaria. 

Richiamandosi alla pro­
posta del comitato unita­
rio per la difesa e l'ordi­
ne repubblicano di Mila­
no. il comitato' provinciale 
dell'ANPI ha deciso di ve­
rificare con le al t re asso­
ciazioni dell'antifascismo 
e della resistenza alcune 
iniziative unitar ie tenden­
ti ad affrontare il proble­
ma della violenza. Nel do­
cumento si fa appello a 
tu t to lo schieramento po­
litico. sindacale, culturale 
e sociale antifascista ad 
una vigilanza democratica 
unitaria di massa. 

Si parla di Sensini 

Nuovo direttore 
a «La Nazione» 
Molto probabilmente da 

martedi prossimo « La Nazio­
ne » avrà un nuovo direttore: 
si t r a t t a di Alberto Sensini. 
a t tuale capo della redazicne 
romana del « Corriere della 
Sera ». La notizia del « licen­
ziamento» di Domenico Bar-
toli è s tata comunicata uffi­
cialmente ieri mat t ina , a 
mezzogiorno, dal presidente 
della società editoriale Giu­
seppe De André, al direttore 
stesso, nel corso di un col­
loquio dura to pochi minuti . 

Successivamente De André 
ha comunicato la notizia del 
cambiamento ai rappresen­
tan t i del comitato di reda­
zione. il quale ha preso a t to 
di quanto deciso dalla pro­
prietà. Un'assemblea è previ­
sta per oggi. In giornata. Io 
stesso rappresentante delia 
proprietà si è recato a Bo­
logna per comunicare al di­
ret tore del « Resto de! Car­
l ino» Alfredo P;errni, la no­
tizia della sua prossima so-
siituzicne c o i Franco Di 
Bella, uno dei tre vicediret­
tori del « Corriere de.la 
Sera ». 

Il comitato di redazione ha 
Indetto un'assemblea. Nel 
corso delle sue telegrafiche 
comunicazioni il rappresen­

tante della società editoriale 
che fa capo al petroliere At­
tilio Menti, ha detto che la 
sostituzione dei due direttori 
t ico comporterebbe cambio 
di proprietà (da varie parti 
erti s tata posta in relazione 
ai rapporti stabilitisi fra 
Menti e Rizzoli ed altri grup­
pi) né di orientamenti poli­
tici. Non è dato sapere nean­
che se vi saranno mutamenti 
nel vertice del giornale. 

Certo è che la gestione 
Bartoli (che data circa da 
sette anni) aveva segnato la 
continuità con le passate di­
rezioni (da quella di Alfio 
Russo a quella di Enrico 
Mattei) su una linea centri­
sta e di rigido conservatori­
smo. con bordate reaziona­
rie. di sostegno a determinati 
gruppi di potere esterni, ma 
sopratutto interni alla DC. 
La linea seguita sulla strate­
gia della tensione, l'atteggia­
mento assunto nel corso del­
le campagne elettorali, le po­
sizioni prese nei riguardi del­
le maggioranze di sinistra. 
seno una testimonianza di 
questa scelta che si è pò ita 
:n aperta contraddizione con 
le tradizioni democratiche e 
pluralistiche, laiche e catto­
liche. della città, dei'.e sue 
istituzioni rappresentative. 

chiarezza e di sgombrare il 
campo dei rapporti tra mo­
vimento degli studenti e sin­
dacato da elementi inquinanti 
e devianti. 

L'impegno delle organizza­
zioni dei lavoratori per i pro­
blemi della scuoia nel suo 
complesso e dell'università è 
stato particolarmente alto in 
questi ultimi mesi ma, come 
ammettono gli stessi sinda­
cati in una loro nota, «è 
necessario che prosegua con 
maggior forza ed incisività 

! per dare una riposta positi-
1 va sul piano della mobilita 

zione e della lotta a! grave 
] s tato di disgregazione rag-
j giunto dalle strutture univer-
' sitarie e scolastiche in gene-
, raic ». 
| L'annuncio della manifesta-
; zione dibattito arriva dopo 
! che in questi giorni si è svi-
I luppato un dibattito all'inter­

no delle s t rut ture sindacali 
( — di categoria, di zona, di 
| azienda — sulla situazione de-
j gli Atenei. Iie organizzazioni 

dei lavoratori hanno deciso 
«di rilanciare un'ampia ini­
ziativa politica sui problemi 
dell'Università, della scuola, 
della occupazione giovanile, 
della condizione complessiva 
delle nuove generazioni ». 

La Federazione provinciale 
CGILCISLUIL ha preso po­
sizione con una sua nota sui 
fatti di provocazione di ieri 
sviluppatisi ai margini di una 
corretta ed ordinata manife­
stazione di studenti medi. Al 
corteo avevano aderito anche 
i sindacati, numerosi consigli 
di fabbrica dei più importanti 
stabilimenti fiorentini ed un 
sindacalista avrebbe dovuto 
concludere con un comizio la 
manifestazione. 

La condanna delle provoca­
zioni da par te del sindacato 
è nettissima: l'iniziativa di 
gruppi esigui — dicono i sin­
dacati — tende ad «ostaco­
lare l'unità di tu t to il movi­
mento degli studenti e rilan­
ciare aberranti posizioni d 
aperta contrapposizione al 
movimento sindacale ». I sin­
dacati unitari criticano anche 
l'operato delle forze dell'or­
dine che viene giudicato 
« inadeguato ». 

All'interno delle facoltà or­
mai sbloccate (gli studenti 
hanno lasciato anche Agra­
ria) si continuano le assem­
blee. Ieri si sono riuniti an­
cora a Lettere e ad Agraria 
dove si è parlato della deli­
cata nuestione della forma­
zione di delegazioni di stu­
denti all'assemblea del 7 del 
l'FLM. La discriminante è la 
condanna della manifestazio­
ne nazionale annunciata dagli 
« Autonomi » per lo stesso 
giorno a Firenze. In discus­
sione anche i risultati del­
l'assemblea nazionale degli 
studenti di Roma. 

Dalla giunta regionale 

Approvata 
la variante 
per Rifredi 

Passo in avanti per il trasferimento delle Of­
ficine • Riunione per l'università a Sesto F. 

La giunta regionale ha approvato la variante al 
Piano regolatore generale del Comune di Firenze rela­
tivo alla zena di Rifredi. Si t ra t ta di una decisione 
attesa perche può dare il via al complesso progetto di 
trasferimento delle officine Galileo da Rifredi a Campi 
Bisenzio. In proposito c'era stato un carteggio fra il 
sindaco Gabbuggiani e il presidente Lagorio. Quest'ul­
timo la scorsa settimana aveva assicurato che la Re­
gione avrebbe approvato in pochi giorni la delibera 
con la quale il Comune modifica la destinazione del­
l'area della Galileo. 

Con l'approvazione della variante al PRG per l'area 
di Rifredi si conclude l'iter burocratico amministrativo 
inerente la scelta per il trasferimento a Campi Bisenzio 
delle Officine Galileo: scelta a favore della quale hanno 
riconfermato il loro impegno i dirigenti della società 
nel corso degli incentri svoltisi la settimana scorsa 

In ordine al problema universitario, vi è da regi­
strare un incentro avvenuto nella giornata di ieri fra 
il sindaco di Sesto, il vicepresidente della Provincia, il 
rettore ed il professor Cardini, in relazione al problema 
dell'esproprio delle aree e all'urbanizzazione primaria 
della zona di Sesto Fiorentino, sulla quale dovranno 
sorgere i nuovi insediamenti icome è noto, la progetta­
zione del primo lotto sarebbe possibile in un periodo 
di cinque mesi». Nel corso dell'incontro è stata sotto 
lineata la necessità di un tempestivo intervento per 
rendere operante la legge nazionale sull'edilizia univer­
sitaria. in tose alla quale potranno essere reperiti i 
mezzi per la realizzazione del complesso. 

Circa l'eventuale utilizzazione dell'area di Rifredi. 
restano ancora da accertare una serie di elementi (dispo­
nibilità finanziarie, valutazioni dell'UTE. compatibilita 
degli insediamenti coti la variante, il quartiere ed ì 
programmi universitari) già indicati nel corso dei re­
centi incontri. 

Intanto per oggi alle 16,30 è convocato il consiglio 
comunale: molto probabilmente saranno discusse le que­
stioni inerenti l'organizzazione ed i rapporti con il 
personale. 

Le proposte del comitato direttivo regionale 

La CGIL per un momento di lotta 
unificante a livello regionale 

I temi su cui sviluppare la lotta • Un'azione specifica sui problemi della scuola e dell'occupazione giovanile 
Per il rafforzamento dell'unità sindacale • 6.000 assemblee precongressuali • Verso nuove strutture compren-
soriali - Sono previste anche delle riunioni con i delegati che hanno partecipato ai congressi di zona 

La situazione sindacale e 
il congresso della CGIL sono 
gli argomenti discussi dal 
comitato direttivo, che ha e-
spresso sostanzialmente un 
giudizio positivo sull'orienta­
mento e la combattività del 
lavoratori, dimostrati nelle 
numerose e forti lotte che si 
.sono sviluppate in queste ul­
time settimane in Toscana. 

u Dopo l'accordo tra sin­
dacati e Confindustria sui 
problemi del costo del lavo­
ro, con il quale il movimento 
sindacale ha aperto una nuo­
va fase del proprio impegno 
sui problemi dell'utilizzazio­
ne degli impianti, dell'occu­
pazione e della produttività. 
in connessione con lo v i ­
luppo della contrattazione ar­
ticolata a livello aziendale — 
afferma il documento de! di­
rettivo regionale della CGIL 
— il governo ha voluto mo­
dificare l'accordo stesso at­
traverso misure inaccettabi­
li che tendono a sterilizzare 
gli effetti degli aumenti del 
l'IVA -sulla scala mobile e a 
bloccare la contrattazione a-
ziendale». 

Si è cercato infatti da par­
te del padronato e delle for­
ze conservatrici di isolare il 
problema del costo del la­
voro dalle ciuestion; di poli­
tica economica e dai prò 
blemi dell'occupazione, men­
tre il sindacato porta avanti 
una politica di intreccio di 
questi aspetti e la loro uni­

tarietà con 1 problemi del­
la strategia complessiva. 

Il direttivo della CGIL to­
scana sottolinea che -<di fron 
te ad una evoluzione posi 
tiva del quadro politico de­
terminata dal 20 giugno nei 
rapporti tra le forze poli­
tiche e le istituzioni, non ha 
ancora corrisposto un adegua­
mento della linea politica del 
governo rispetto alle esigenze 
del Paese per uscire dalla 
grave crisi in cui versa >>, 

Il direttivo regionale della 
CGIL >< ritiene necessario un 
momento di lotta unificante 
a carat tere regionale da in­
quadrarsi nelle decisioni che 
saranno prese dalla segrete­
ria nazionale unitaria, allo 
scopo di contribuire a soste­
nere» le vertenze aperte e i 
contenuti della piattaforma 
CGIL, CISL. UIL e per la 
modifica del decreto governa 
tivo per la lisealizzazione e 
il costo del lavoro ». 

In particolare, a giudizio 
della CGIL, è necessario svi 
luppare la lotta che parta 
dall'esigenza di utilizzare e 
qualificare tut te le risorse di­
sponibili in modo che le ne­
cessarie misure di austerità 
siano finalizzate ai seguenti 
obiettivi: un programma di 
riconversione e sviluppo dei 
settori dell'industria e della 
agricoltura a livello settoria­
le e regionale prevedendo un 
diverso ruolo delle partecipa­
zioni statali e eiella potitica 

Ieri sono state nominate le commissioni 

Le cooperative toscane preparano 
insieme la conferenza nazionale 

Nei gruppi di lavoro rappresentanti delle 3 organizzazioni del movimento: la Lega, l'Associazione 
e la Confederazione - In programma incontri con organismi economici, i sindacati e la Regione 

Domani 
riunione 
del C.F. 

Domani mat t ina alle 9.30 
nel saloncino della federazio­
ne comunista fiorentina pro­
seguiranno i lavori del comi­
ta to federale e della commis­
sione federale di controllo sui 
problemi dell'università e sul­
la questione giovanile. 

Oggi assemblea 
alla scuola d'arte 

Stasera, alle 2 1 . nell'Aula M ; -
gna d?:i'lsiitu!o stat3le d'arte di 
Porta Romana, si terra un'assem­
blea dei genitori e degli studenti, 
per analizzare la grave situazio­
ne creatasi in questi giorni e le 
richieste avanzate dagli studenti. 

Oggi al la Regione nella sala del Gonfalone 

Si concludono le consultazioni 
sulle deleghe in agricoltura 

La proposta di legge prevede piani sia a livello regionale che comprenso-
riale • Quali saranno le competenze riservate agli enti locali del settore 

Indetta dalla commissione \ 
agricoltura del consiglio re- i 
g-.onale toscano, nella sala | 
del Gonfalone si terrà oggi 
la consultazione conclusiva 
sul disegno di legge regiona­
le. proposto dalla giunta, che 
delega gli enti locali ed at- I 
txibuisce ai convitati coai- l 
prensoriali le funzioni in 
materia di agricoltura e fo­
resto. All'incontro sono i n s ­
ta t i delegali della Provincia. 
delle comunità mentane e 
dei comuni delia provincia di 
Firenze, i delegati regionali 
delle organizzazioni sindaca­
li e d: categoria, del.e orga­
nizzazioni professionali, dcl-
l'associazione regioiale do.le 
cooperative agricolo, d.v.i 
ispettorati prov.ncial. agrari 
e ripartirr.f -.tali dello foreste. 
oltre iogti-amento ;u. i ope- i 
ratori del settore. Uà propo- | 
sta d: legge prevede due li- ) 
velli di piano, uno a scala | 
regionale, l 'altro a scala com • 
prensoriale. j 

Alla regione compete la de ! 
Isiizione dei quadro generale 
# riferimento per lo sviluppo 
#el settore agricolo e foie-
i t a le e la ripartizione dei 
finanziamenti t ra i compren-
a i r i . 1 comitati comprensona-

1: elaborano :! piano zonale 
pluriennale con il contributo 
degli enti locali e delle cate­
gorie agricole e ripartiscono 
; finanziamenti tra gli ent i 
delegati. 

La realizzazione delle ope­
re e dezli interventi, ivi com­
presa l'erogazione del credi­
to agrario agevolato è invece 
delegata ai Comuni, eseluse 
'.e sistemazioni agricole fore­
stali che sono affidate alle 
comunità mentane e alie 
Province. Gli obiettivi che la 
proposta di legge indica agli 
enti locali e a: comprensori 
sono lo sviluppo delle forme 
associate t ra i coltivatori di­
retti. il miglioramento de.le 
ccndizicni di vita ne.le cani 
p a . n e x^~ arres tare il de­
flusso delle Giovani 2nirra-
zioni. :1 recupero de. terreni 
abbandonati , n i u-o più ra­
zionale delle risorse irine.ie. 
l 'incremento qualitativo e 
quantitat ivo della produzione 
delle aziende. 

L 'at t r ibuzime della delega 
gestionale ai comuni segue 
uno schema già applicato an­
che in altre leggi di delega 
e conferma una scelta di 
fondo caratterizzante ormai 
tu t ta la politica regionale. 

Nozze d'oro 
I compagni Orlando e Rita 

Ma rea b: di Cornpiobbi hanno 
festeggiato sabato scorso il 
50 anniversario delle loro noz­
ze. In questa lieta occasione 
hanno sottoscritto '.ire -ì mi­
la per l'Unità. Giungano loro 
gli auguri dei figli e della 
nostra redazione. 

,-C ! 

j I compagni Bruno Moroni 
! e G.useppa Zecchi nel feste? 
! giare -.1 50 anniversario del 
1 loro matrimonio hanno -otto 
j scritto lire 10 m la per .1 no-
! stro gtom.de. Va.iano alla fe-
! lice coppia eli augur. della 

nostra redazione. 

i . . . 

I compagni Pasquale Bian 
ca Ricci di Scandirci festeg 
giano oggi il loro 50. anniver­
sario di matrimonio, attor­
niati dai figli, nuore e nipoti. 

\ giungano loro gli auguri del-
' la nostra redazione, 

La cooperazione toscana, in 
preparazione della Conferen­
za nazionale che come è no­
to si svolgerà a Roma alla 
fine di aprile, ha messo a 
punto un sostanzioso prò 
gramma diiniziative. Le tre 
centrali regionali (Associazio­
ne. Confederazione e Lega del 
le Cooperative) hanno dato 
vita ieri matt ina ad alcune 
commissioni di lavoro. 

Sono composte in totale r'a 
80 cooperatori provenienti da 
tut te e tre le organizzazioni 
e divise in diversi settori : 
agricoltura, pesca e distribu­
zione: assetto del territorio: 
piccola e media industria; 
servizi: cultura e formazio­
ne professionale: credito; tu­

rismo. Ognuna affronterà pro­
blemi specifici ed alla fine 
elaborerà indicazioni e pro­
poste concrete da presenta­
re all 'incontro nazionale. 

« Non si t ra t terà di una 
elaborazione distaccata — han­
no sottolineato i presidenti 
dei tre Comitati regionali. 
Grazzini. Querci e Giacomel­
li. nel corso di un incon­
tro con la stampa al Palaz­
zo dei Congressi - ma di 
traci i n e ìa iunsia e d.fficiie 

esperienza cooperativa, in pre­
cise proposte di prospettiva ». 

Sono in programma, di qui 
a pochi giorni, incontri con 
l'istituto per la programma­
zione economica, la facoltà 
di Economia e Commercio 
e con la Federazione sinda 
cale unitaria. 

L'incontro con la Regione 
Toscana è auspicato dalla 
cooperazione come naturale 
conseguenza del lavoro che 
sarà portato a termine dal­
le commissioni. Tutta que­
sta fase di elaborazione, di 
discussione, di confronto e di 
proposte troverà la sua sin­
tesi nell'assemblea generale di 
tu t te le cooperative aderen­
ti alle tre organizzazioni, pre­
vista a Firenze il 16 aprile. 

Il lavoro nelle commissio­
ni costituisce un at to con 
creto della volontà unitaria 
presente all ' interno del ir.n 
vimento cooperativo. E' da 
tempo orma: che le intese 
operative tra le tre ov?an./ 
zaziom si manifo-tano s--ir, 
pre più chiaramente Co-i la 
conferenza na/.on.t'.e costi: u. 
sce un'ulteriore orca^icne per 
portare avanti insieme' il la 
voro preparatorio e insieme 
avanzare delle proposte. 

Nell 'appuntamento di Ro 
ma <è ìa prima volta che-
tut to -.1 movimento si .neon 
tra» la coopera/.one e certa 
di trovare .1 J.usto spazio 
che copre nel tessuto prò 
duttivo nazionale. 

Grande è il contr.buto che 
può dare nella costruzione 
di una società nella quale i 
valori umani siano al pri­
mo posto. Molto dipenderà 
dal r isanamento de.l'econo­
mia. In questo senso :': mo-
v.mento cooperativo cont.nue-
rà la hattasi.a per la oro 
irrammaz.cr.e. 

Pre-uppo»to d. que-ta e 
l'e-.-te'i.'a del jove.i-.o re-vo 
naie e de; piani d; s. ..tipoo 
rer.c la.e. I cooperatori to­
scani riten-tccio che il lo.o 

] punto d. r.ftv.mento per ot­
tenere un quadro d; svilaop.i 

: globalmente inteso, s.a for-
1 òrto dal bilancio pluriennale 

che la Regione Toscana sta 
varando e inteso come stru­
mento finanziano di un prò 
gramma quadriennale. Insie­
me ad altri, come protAgcn.-
«ti. sono disponibili a lavo­
rare per la iua attuazione. 

Ieri mattina in un ufficio-appartamento 

«Siamo venuti a pagare» 
erano invece rapinatori 

Legate ed imbavagliate tre persone fra cui una 
donna - Magro il bottino: 168 mila lire e una pistola 

Tre banditi armati e ma­
scherati hanno compiuto una 
rapina in un ufficio ammi­
nistrativo di via De' Benci. 
dopo aver legato e imba­
vagliato i presenti, e sono 
quindi fuggiti portandosi via 
tutto il denaro che hanno 
trovato tpeoo più di 150 mila 
lire e alcuni libretti d'asse­
gni). 

Mancava poro a mezzog.or 
no quando è suonato il cam­
pane'.. o delia porta dell'uffi­
cio — dove vengono riscossi 
gli affitti di numerosi alloggi 
— situato in un alloggio di 
via De" Bene: 5. Carla Parri 
ni. la segretaria, è andata 
alla porta: «Ci apra, voglia­
mo pagare Inflitto >. ìa don­
na si è insospettita, ma or­
mai era troppo tardi, con 
una spallata tre individui ma 
scherati hanno spalancato la 
porta socchiusa e. minaccian­
d o i presenti con una pisto­
la. sono entrati nel locale. In 
quel momento nell'ufficio, ol­
t re alla sesretana. c'era l'ex 

colonnello Vincenzo Schettini 
di 69 anni e il medico di fi 
ducia Valentino Bendato 

Due dei rapinatori — con 
i guanti pk»r non lasciare im­
pronte — hanno afferrato la 
donna e i due uomini e 1: 
hanno lesati e imbavagliati 
mentre il terzo li minacciava 
con una pistola. Strappati i 
fili del telefono, hanno cer­
cato : .-oidi. Il bottino però 
non e stato tanto ingente. 
i«»re infatti si seno impos­
sessati del denaro dello 
Schettini »150 mila lire» del 
Benda to (13 miia lire», oltre 
che di due libretti d'assenni 
e di una pistola calibro 7.65. 

I rapinatori sono quindi 
fuggiti lasciando i t re legati 
nell'ufficio. Sembra per ora 
che non ci siano altri testi 
moni dell'episodio, e non si 
sa dunque con che mezzo i 
rapinatori sono poi fuggiti. 

Solo quando sono riusciti a 
liberarsi, la donna e i due 
uomini hanno potuto dare 
l'allarme. Da un alloggio vi-

: cino sono stati chiamati gli 
! agenti della questura (il te-
i lefono dell'ufficio era infat-
: ti s ta to re-so inutilizzabile dai 

rapinatori». Sono inunedia'a-
, mente iniziate le indagini. 
! che per ora hanno dato e.si-
• to negativo. 

Domani attivo 
dei docenti 
comunisti 

DomcrT. z.Us 15 .30 n^i locali del­
le federazione del PCI si terrà un 
sitivo degli insegnanti comunisti 
su e L'impegno dei docenti cornu­
ti sti nel quadro de! Congresso del 
partito e della CGIL-Scuola • . In ­
trodurrà i lavori la compagna Ka-
tia Franci. terra le conclusioni il 
compagno Enrico Menduni. respon­
sabile regionale delia Commissio­
ne Cultura a Scuola. 

1 del credito, di cui uno stru-
' mento deve divenire la leg-
! gè di riconversione ìndustria-
I le opportunamente modificata 
; soprattutto per quanto riguar­

da il ruolo delle Regioni, i 
problemi della mobilità e del 

I la piccola impresa; un pia-
1 no per lo sviluppo agro-indù-
I striale e elei settore alimen-
i tare ; un rapido provvedimeli-
j to a favore dell'occupazione 
! giovanile; un programma per 
| l'edilizia e le opere pubbli-
! che; urgenti provvedimenti 
i che avvi ino la riforma della 
, pubblica amministrazione at 
j traverso la riorganizzazione 

dei servizi e la riqualiiicazio 
! ne delle funzioni eliminando 
i da una parte gli sprechi e 

dall'ultra elevando il grado 
] di efiicien/a e di produttivi 
i ta degli enti pubblici nel qua 
1 d io di un rapido prex-esso di 
l risanamento della imanza 
! pubblica che rat forzi le auto 

nonne locali; la rapida sti­
pulazione dei contratti del 
pubblico impiego. 

Tutte queste misure che 
vengono richieste devono es­
sere fortemente angolate al 
l'e.sigenza di una rafforza­
mento e di uno sviluppo del­
l'economia del Mezzogiorno. 

Il direttivo regionale della 
CGIL hh inoltre condotto un 
esame approfondito della si­
tuazione esistente tra i gio­
vani, gli studenti e nella 
scuola, in particolare nella 
Università, anche alla luce 
degli avvenimenti che si so­
no verificati nel Paese in que­
sti giorni. 

La rabbia e i! disagio dei 
giovani — e stato sottolinea­
to — si manifestano a causa 
della crisi della società e del 
la situazione caotica della 
scuola, accentuata da alcuni 
provvedimenti sbagliati dei 
governo, e soprattutto per la 
mancanza di prospettive di 
occupazione per ìa maggior 
parte dei giovani che hanno 
concluso o debbano Unire gli 
studi-. 

Il sìndeato ritiene che la 
soluzione di questi problemi 
può trovarsi solo nella unità 
dei lavoratori e degli stu­
denti e di tutte le forze de­
mocratiche che sono impegna­
te per il cambiamento delle 
s trut ture elei Paese. E' sta­
ta pertanto sottolineata l'esi­
genza che il sindacato svi­
luppi una maggiore azione 
specifica sui temi della seno 
la e dell'occupazione giova­
nile. in rapporto s tret to con 

i gli studenti e le altre com­
ponenti della scuola e della 

| occupazione e la necessità eli 
| isolare gruppi eli provocato 
| ri e di teppisti che. specu-
ì landò su un reale malconten 
| to. innestano meccanismi di 
; disgregazione pericolosi che 
; favoriscono eli fatto tutte le 
I altre conservatrici e reazio-
1 narie. 
; Pertanto il presupposto fon 
j damentale per continuare 
| un'azione più incisiva è. per 

la CGIL, il rafforzamento elei 
, processo eli unità sindacale 
! organica, superando le diffi-
i colta presenti sul terreno del-
' l'iniziativa e elei rafforzamen-
' to e della qualificazione degli 
i s trumenti di partecipazione 
j come i consigli unitari di 
• azienda e di zona. 
j La CGIL ha confermato 
i quindi la validità della poii-
i tica ri vendica ti va e coni rat-
i tuale. il confronto con le tor 
! ze politiche e sociali, le isti 
i tu/.iom. Si guarda proprio ai 
: congressi come atl una occa 
! .sione importante per li raf-
' forzamento della prosjM'tiva 

', unitaria e de! ruoio del sin­
dacato. 

\ Per quanto concerne la 
; CGIL .sono in programma 5 6 
i nula assemblee di bar-e, 218 
I conirro.-vo provinciali eh «-.«te-
| iroria. 7.1 coniires.-.! mterme-
: d: e 22 a.-.-.embli-c genera.< 
! eon l'elezione diretta dei de-

lenati. L'attività conurcssua-
! > in Toscana si concluderà 
' con 9 congressi p.-ov.nciali 
• delle Camere confederali del 
. Lavoro a cui jwrteciperanno 
I complessivamente 31186 deìe 
' gat:. in rappresentanza eli 
! 441.500 iscritti. I congressi 
! che si s tanno preparando so-
! no aperti alle forze politiche 
. e alle istituzioni, m una oro 

spettiva che veda una loro 

1 presenza non formale ma di 
1 partecipazione diretta al di-
I battito. 
I In relazione alla prossima 
• istituzione dei comprensori in 

Toscana, la CGIL ha deciso 
di convocare, elopo i con 
grossi provinciali, assemblee 
a livello eli comprensorio dei 
delegati che hanno parteci­
pato ai congressi eli zona per 
costituire. :n stret to rapporto 
con le s trut ture interessate. ì 
comitati di coordinamento pò 
litico e organizzativo coni 
prensoriali. 

Convegno 
su scuola e 
occupazione 

I Un cctnvgno su « flcuo.a 
I professional ita. occupazione • 
' si svoltela domani e don.e 
I tucii al Palazzo dei Coug.e.-
I si. per iniziativa della ca^.i 
1 editrice Sansoni. 

Ogni pomeriggio alle 18 nel 
salone Vanni, piazza del Ca: 
mine, si terrà un concert.» 
di apertura elei conveLiio clic 
ìnizierà domani ma t t i l a .va 
« Istruzione e realtà evoiv 
nuca ». 

Sa ranno presentate le re 
lazicm di Nino Andrea! t i 
Giorgio Benvenuto. Krance 
sco Alberelli prenderanno 
inoltre parte- ai lavori Lui';.' 
Lombardo Ha dice e Ettore 
Massaccesi. Nei pomermjie 
eli domani, dedicato .all'e.-a 
ine del ruolo delle Regioni 
saranno lette ie comunu.iz.o 
ni eli vari assessori all'istru 
zione: Tullio De Mauro per 
il Inizio. Filippo Hazcn pe­
la Lombardia, Domenico !<• 
voli per la Campania. Ha 
elames Stefanini per l'Emi..a 
Romagna. Luigi Tassiti, n i 
per la Toscana. 

E' prevista la partecipa/..o 
ne eli Marino Raicich. Gio 
vanni Spadolini e Giancarlo 
Tesini. I*a mat t inata di do 
menica sarà infine dedie-ata 
alle « esperienze dì collabora 
zione c«:ti le» regictn » te-ma 
che sarà t ra t ta to da: Viru: 
lio Bardella. Aldo E'.Ienn. 
Francesco Sellino. Inoltre .ti 
terverrantio Tris tano Codi 
'-itola, Frederic Gausscti e 
Stewart Mac Lure. Nelle tre 
sedute de! cctivegtio fararjio 
da moderatori Paolo Pane 
rai. Paolo Prodi e Geno 
Pampaloni. 

Da oggi 
il processo 

ai neofascisti 
di Ordine 

Inizia .•.'iiiiwii: in Tribuna 
le il procedo contro ì neo 
fascisti perugini di Ord.ne 
Nuovo accusati dell 'attenta­
to al magistrato Alfredo A 
rioti. Sul banco degli impu 
tati c'è il Ghote dei neofa 
seismo umbro: Luciano Ber­
tazzoni. 28 anni . Graziano 
Gubbim. 28 anni , più vo.te 
alia ribalta della cronaca. 
Paolo Costantini. 28 ami. . 
Patrizio Castellini. 27 anni . 
Ermanno Battaglili;. 2:1 ami: . 
Silvano Ranni, 25 anni <• G.u 
seppe Pienste. 20 anni. 

Devexio rispcndere di o. 
tramino a pubblico uff.ciiie 
pe»r aver nella no t te fra il 10 
e "11 luulio 1976 niella :nat-
t.na de. 10 l.mlio era -T.it > 
ucciso il giudice Vittori) O-i-
corsio da un collimano1.* di 
Ordine' Nuovo > la-ciato >ia 
vanti all 'abitazione de. ina-
g.stra 'o Alfredo Ar.ot. un vo­
lantino con scritto *< So; un 
bo:a Anoti ». 

Inoltre : - d t e neofascisti 
sono accu>at! di violenza • 
ni m a c c a per aver esploso 
contro rab.ta7.cne del giudi­
ce eli Perugia alcuni colpi 
di pistola. Infine. P .ensté . 
Ranni e Bertazzoni si devo­
no difendere dall'accusa di 
detenzione coltelli di genere 
proibito. 

Gli effetti della crisi 

» Fallita la Pneuma 
società di dragaggi 
Da mesi i dipendenti senza stipendi 
I tentativi per salvare l'azienda 

Scoperta una zecca clandestina 

AVEVANO GIÀ' STAMPATO 
UN MILIARDO FASULLO 

Arrestato il proprietario — Ha usato gli stessi macchi­
nari che due anni fa erano stati posti sotto sequestro 

In questi sz.ornt il ;ribuna 
le ha decretato il fallimento 
dello società >< Pneuma » con 
sede m via Porta Santa Ma 
r.a. un'az.enda specializzata 
nelle opere di dragaggio de. 
porti, de: f.um: e dei fondai: 
m.inni che negli ultimi terr. 
p. era entrato a far porte d: 
àn.ì .-c.r.eta mu.t:na/.orialr 

E u n a . t r i ..'..:•-.-.da f.oror.-
i.r.a cr^ eh J.ie . bitter.:.. 
Ivi lotta de. .a. ora tor. <40 
c.r»a tra opera, teci .c . e 
amm.n .-t.at.v.i che per me/. 
t: nn s . :n aceordo con : .-.n-
dacat: ea.... h.-.nno cercato d. 
««•ong.arare la orisi <d,i ot­
tobre non hanno riscosso gii 
stipendi», non è valsa ad 
evitare il fallimento di una 
soe.età il cui fat turato si 
agg.rava intorno ai m.Lflrdo 
annuo. 

Quest« azienda che vanta­
va una notevole aapictà tec­

nica. ut.lizzando impianti di 
dra_-i«i-:.o ad ar.a compre? 
.-«i per l'entra/.cne d. detr.t . . 
rr.clm.". ed altre .-ei_-t.»r.ze. ope 
r-ava soprattutto all'estero 
«Africa. Med.o Or.ente. Giap­
pone» nel campo ael.e att.-
v ta d..-.r.qu.nan:.. Le d.i:.-
còltà eie. la S.fJaZ.CT.e eeono-
rn.ea tà.ap.a. ..» rr.ar.i.«r./.i 
ci. eoinri".'.-. e .-'... n. '-rc. 'o .:; 
ti r.io. ..-. 00:10 r.t ...Vi •.-"•'•.a 
rtonorK- . ..m.t. do..e. pò..ve* 
a.'.enrì t »•. .-ono tra le 1,1.1.-; 
ei-v!a or .-. chr ha portato .a 
a.'.eiiil.» a. f.« 11.mento, con > 
eoriar^Uell/c Cltr quCs-tO OO.T. 
porta .va. p.ano del,occupa 
zione de. lavoratori, nei rap­
porti con le ditte appaltatr; 
ci «.s: t rat ta soprat tut to dei 
cant.er. di Carrara. La Spe-
z.a e delie d.tte metalmecca­
niche f.orentme. per l'econo­
mia c.ttacLn* e compreiuo-
r i*> 

I-e banconote- erano già 
pronte w-r c o i r e .spacciate: 
mancavano -ole» : numeri di 
.M-rie. Ma sul p.ù bello è in 
tervennta la polizia e i In 
gliettoni — un mil iardo ton 
do tondo - - .-tampati dalla 
zt-ee-a elnndestina >ouo f in i t i 
negli uff ic i del.a »quadra nifi 
b.c. Stampatore e titolare-
delia / i i c . i . ii::a \e<-h:, i cu 
r , ih( tn/ . i eiella questo..1: f i r . i 
/ «.no Tan: n. V> .ma:, domi 
(aliato nel v :.•!<• Reeli 24!». ar 
ri-stato elle anni fa per le» 
stesso reato 

Come si ricorderà i! 1G 
aprile II/7Ó la squadra mo 
bile arrestò in piazza Beo 
caria alcuni spacciatori. I n 
arresto movimentato e cla­
moroso Gli uomini della 
aquadra mobile li erano pr«-

>entati come acquirenti elei 
bigliett i eia dice inula fai»i- Al 
momento di concludere l'af­
fare gli « acquirenti •• rivela 
rono la propria identità. Fu 
rotto -equo t ra t i ventinaia e 
centinaia di mi l ioni. 

Dagl i spacciatori al fabbri 
conte- i l pascci fu breve: la 
p >.iz;a a r r u o alla /e t . a M 
tu.ita in \ i . t Baroni 8 e a: 
-MO propr:et. ir io: ( ir . : / : ; i : in 
Tant in. I-t z . tc . i era Mtur.t.'s 
in un capannone Pira com 
p i t tami ntc attrezzata ei»n mac­
chinari modernissimi. I l Tan-
t in arrestato f in i alle Mu­
rate. l«i polizia appose i si­
gi l l i ai macchinari e alla por 
ta d'ingresso della zecca- I l 
Tantin una \o ' ta rimesso in 
l ibertà ha ripreso la «uà vec­
chia at t iv i tà. Non disponen­

do di mezzi sufficienti p*T 
aggiuntare nuovi macchinari 
i! Tant in ha avuto una b r i l ­
lante idea: perchè non ut i ­
lizzare quell i po<ti sotto se­
questro e i l r-ap.innone? I/O 
o-tacolo della p u l a s ig l ia te 
è stato agevolmente supera­
to. I l T a n t o , infat t i , ha pra-
t:<at i un loro nella parete 
ci' I capannone ( ha ripreso 
t ran ni.l amento a stampare 
banoeiiKite falso. T u t t i come 
pr ima. 

1^- banconote erano già bel 
le pronte: mancavano solo 1 
numeri eli sene. .Ma il m i 
bardo già pronto è stato bloc­
cato per l ' intervento degli uo 
mini della Squadra mobile 
che evidentemente avevano 
continuato a tenere d'oexhio 
la loro vecchia conoscenta -
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